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REGIO DECRETO 6 luglio 1933, n. Il8l.
Inclusione dell'abitato di Capistrello, in provincia di Aquila,

tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato, al sensi
della legge 9 luglío 1908, n. 445.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

IllS D'ITALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto 11 Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 11ï3;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6 comma, del Nostro
decreto T luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Capistrello, in
provincia di Aquila.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno. d'li;alia,, glaudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.

YITTORIO E31ANUELE III
PER GRA7)A DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i; decreti Luogotenenziali 30. giugno 1918, n. 1919,
e 13 aprile 1919, n. 568;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 19'25,, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sedp in. Aquila;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
A bbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 3, sub 7, del decreto Luogoteneuziale
30 giugno 1918, n. 1019, dell'art. 4 del decreta Luogotenen-
siale 13 aprile 1919, n. 568, e dell'art. 5,. 4° comma,. del
Nostro decreto 7 luglio 1925, a. 1173, è aggiunto, a tutti gli
effetti della legge 0 luglio.1008, n. 445, titolo IV, agli abitati
indicati nelle tabelle D ed N allegate alla legge stessa (con.
Bolidamento di frane mirraecienti abitati e trasferimento di
abitati minacciati da frane) quella di Pizzone, frazione del
comune di Castelsansincenzo, in provincia di Campobasso,
limitatamente alla localith Omero, per quanto riguarda il
consolidamento dell'abitato, ed alla parte sottostante al
blonte la blandra, indicata in giallo nell'annessa plani-
metria, vistata, d'ordine Nostros dal Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici, per q.uanto. riguarda il trasferi-
mento dell'abitato stesso.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• giugno 1933 - Anno XI

YITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALAN2A.
isto, il GuardasigilII: ITE FRANCISCI.
Flegistrato alla Corte dei conti, addi 11 selfernbre 1931 - Anno Ïl
Alti del Governo, registre 336, foglio 31. - MANCIKI.

Dato a San Rossore, addi 6 l;uglio 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

DI Caemrazza.

Visto, il Guardasigißt: DE, FRANersch
Registrato alla Corte, dei confisaddi 11 settembre 1933 - Anna XI
Alti del Governo, registro 336, foglio 30. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, ni (18&
Modißca delle vigenti norme relative alla concessione di in.

dennità al personale dipendente dab Ministera di grazia e giu-
stizia per lacarichi nell'ambito dibrevl distanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1355;
Visto il R. decreto 3 maggio 192°L, n. 1043;
Visto il R. decreto-legge 28 agosto 192&, n. 1398;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udna il parere del Consiglio di Stato e sentito il Consiglio

dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministra Segreta-

rio di Stato per la grazia e giustizia, di concerto col Ministro
per le Snante;
Abbiamo decretato e 41eeretiamo:

Art. 1.

Nesswan indennità è dovuta ai magistrati ed ai funzionari
delle cancellerie e segreterie giudiziarie quande si trasferi-
scono a distanza minore dei 5 km. dalla sede dell'ufficio al
quale sono addetti nei Comuni con popolazione superiore ai
200.000 abitanti, sia in caso di trasferte giudiziarie sia per
comiiiere qualsiasi altro incarico o mansione che non impartã
esercizio di funzioni giudiziarie.
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Art. 2.

Agli intpiegati di ruolo della Anuninistrazione degli isti-
tuti di prevenzione e di pena in servizio negli, stabilim,enti,
per lavoyi agricoli ed all'aperto, è corrisposta,,, nelle mis-
sioni sper le quali il ritorno in sede abbia luogo, nella stessa

giorna,ta, la indeunità giornaliera di soggiorno, stabilita dal-
Fart. 181 del R.. decreto 11 novembre 1923, n. '3395,Jidotta
ad un sesto nei casi di distanza superiore ai chilometri tre e

fino a chilometri cinque; ad un quarto nei casi di distanza di
oltre cin,qpe chilometri. Nessuna indennità è de coprispon-
4.ersi: quando gli incarichi di servizio siano da compiere a di-
stanza inferiore a tre chilometri nei Comuni con popolazione
non eccedente i 200.000 abitanti, e a cinque chilometri in
quelli con popolazione maggiore.
Le distanze sono computate dalla sede dell'ufficio al quale

è addetto l'impiegato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1933 - Amio XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust - DE FRAscisci - JUNG.

Visto, il Gtiardasigilli: DE FRANCISCI
Jtegistrato alla Corte dei cont¿, addi H settembre 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro. 336, foglio 40. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 agosto 1933, n. 1183.
Modificazioni, nell'ordinamento dell'Ente Nazionale Risi ed

attribuzione al produttore della responsabilità solidale per il
pagamento dei diritti di contratto sul risone.

YlTTORIO EMANUELE Ill .

PiùIt GRAZLk DI DIO E PIslt YOLONTÂ .DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduta ha legge 31 gennaio 1926,. n. 100 ;
Yeduto il. R.. decreto-legge 2 ottobre .1931, n. 1237, conver-

tito in legge con modificazioni, con la legge 21 dicembre 1931,
n. 1783, e con il. quale venne istituito l'Ente Nazionale Risi;
Ritenuta le necessità urgente ed assoluta di modificare

Pordinamento dell'Ente predetto, per renderne più agevole
ed efilcace il funzionamento;
sentito il Consiglio dei 31inistri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato

per I'agricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri
per le finanze, per le cofporazioni, e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli; articoli 1, 2, 3, te 5 del R. decreto-legge 2 ottobre

1931,. n. 1237, convertito in legge, con modificazioni, con la
legge 21 dicembre 1931, n. 1785, sono sostituiti i seguenti:
Art. 1. - E. costituito l'Ente Nazionale Risi con sede in

Milano.
L'Eate ha lo, scopo di provvedere alla tutela della produ-

aione risicola, nazionale e delle attività industriali e com-

merciali che vi sono, connesse, agevolando la distribuzione

ed. il consumo del prodotto e promovendo e sostenendo ini-
ziative rivolte al miglioramento della produzione, della tra -

stormazione et del consumo del prodotto.
Art. 2. - L'Ente è amministrato da un Consiglio, com-

potes <ii una presidento, di nomina governativa, di nove risi-

cultori, designati dalla Confederazione nazionale fascista'

degli agricoltori, di tre industriali risieri, designati dalla
Confederazione generale fascista dell'industria, di un rap-
presentante della Confederazione nazionale dei sindacati fa-
seisti dell'agricoltura, di un rappresentante della Confede-
razione nazionale dei sindacati fascisti delfindustria, di
un rappresentante del Sindacato nazionale tecnici agricoli,
di due rappresentanti della Confederazione nazionale fasei-
sta del commercio, tutti designati dalle rispettive Confede-
razioni e dal Sindacato predetto.
Tanto alla nomina del presidente quanto a <plella del Con-

siglio provvederà il 3Linistro per 1°agricoltura e per le- fo-

reste, con decreti da emanarsi di concerto con il 31inistrp
per le corporazioni.

J.1 Consiglio nomina nel proprio seno due vice-presidenti,
su indicazione della Confederazione nazionale fa vista degli
agricoltori.
I niembri del Consiglioahireranno in carica un anno e pos

sono essere riconfermati.
Ë costituito un. Comitato. di presidenza composto del pre-

sidente dell'Ente, dei due vice-presidenti e di un membro
scelto. dalla Confederazione generale fascista dell industria

italiann fra i membri del Consiglio. designati dalla Confe-

derazione stessa.

L'Ente è retto da uno statuto, ap¡ rovato con decter,o dei
31inistro per Fagricoltura e per le foreste di couverto ena

quelli per le corporazioni e per le finanze.

Art. 3. - E fatto obldigo a tutti i risicultori til derfun
ciare all'Ente entro il 20 luglio di ogni anno la superficie
da loro coltivata a riso, specificando la varietà e distin-

guendo la sernina diretta dal trapianto.
Entro cinque giorni dalPultimata raccolto ed in ogni caso

non oltre il 10; novembre. i produttori stessi devono denun-
ciare a.lFEnte Pammontare preciso del raccolto effettuato.

Coloro che trebbiano risone, per proprio conto o per enntö

di terzi, hanno l'obbligo di. denunciare all'Ente Risi, entro
tre giorni dalFultiina trebbiatura di ciascuna azienda, la

(¡uantità trebbiata, la. qualità del risone, e per conto di chi
la trebbiatura è stata fatta.
Le Cattedre ambulanti di agricoltura ed i 31unicipi dònno,

a richiesta delPEnte, la loro opera per facilitare la raccolta
ed il controllo delle denuncie.

Art. 4. - L'Ente stabilisce anno per anno la valutazioWe
della produzione, determinando, d'accordo con la Confed¾
razione nazionale fascista agricoltori,. quantitn,tivi' medi pár
ettaro per le diverse zone risicole e varietà di risone.'TAll
medie devono essere rese note tempestivamente.
Per le denuncie di quantitativi. superiori alle medie di

cui al paragrafo precedente, l'Ente riconosce al risicultore

un premio di produzione per ogni quintale prodotto in più.
Per le denuncie· di quantitativi inferiori alle medte, che

devono essere motivate, PEnte provvede ai controlli, n' ter-
mini dell'articolo seguente.
Art. 5. - In ogni Comune risicolo è istituita una Coning-

sione di controllo. delle denuncie, costituita dal. podestà o

da un suo delegato che la presiede, di un agricoltore uan
nato dalla Federazione provinciale fascista degli agricoltori
e da un tecnico delPEnte Nazionale Risi.
Alla Commissione anzidetta sono sottoposte per il control-

Jo a cura delFEnte Nazionale Risi, anche le denuncia dian,
perficie presentate dai singoli agricoltori.
Le spese di controllo sono a carico del visienitore, se la

denuncia risulta inesatta, ferme restando le sanzioni. di cui
all'art. 11.

Art. 6. - I quantitativi denunciati come raccolto effets

tuato, o quelli maggiori remunque aceertati seconde le pe-



4164 19--11 33 AD - GAZZiàTPA UFFI 1Af ID DEL IndnNO D'fTAI lA N 218

cedenti disposizioni, sono soggetti al pagamento dei « diritti
di contratto » stabiliti dall'art. 9.
Il pagamento dei « diritti di contratto » è fatto dai com-

pratori man mano che si effettuano le vendite. Il produt-
tore è responsabile delle eventuali differenze di quantità con-
statate in meno e su queste quantità deve pagare i « diritti
di contratto » entro tre giorni dall'ultima vendita di risone
da lui effettuata.
Le giacenze di risone constatute al 15 settembre presso i

produttori sono iscritte a tutti gli effetti iu aggiunta della
produzione dell'anno successivo.

Art. 7. - L'elenco dei crediti dell'Ente in confronto dei

produttori, compratori e mediatori, per il pagamento dei
« diritti di contratto » stabiliti dal presente decreto, tirmato
dal presidente dell'Ente o da un suo delegato, con dichiara-
zione che le somme ivi indicate sono dovute in relazione a

quantitti di merce effettivamente prodotta o commerciata,

costituisce titolo che autorizza il procedimento per inginu-
zione, a norma delle leggi sigenti.
Art. S. - ß fatto obbligo a tutti i produttori, corupratori

e mediatori, di denunciare all'Ente, entro tre giorni dalla
stipulazione, tutti i contratti di vendita di risone, indicando
acquirente, qualitti, prezzo e data di consegna. Nell'adem-

pimento di tale obbligo sono solidalmente responsabili tutti
i partecipanti al contratto. All'atto della denuncia delle ven-
dite effettuate a norma di legge, l'Ente registra le medesime
in apposito registro e rilascia un buono di consegna, previo
pagamento del « diritto di contratto » di cui al successivo
art. 9.
Tutti i detentori di riso greggio, esefusi i produttori, sono

obbligati a denunciare settimanalmente all'Ente i movimenti
giorin\lieri di carleo e scarico, tenuti quotidianamente al

corrente su apposito registro rilasciato dall'Ente stesso, da
tenersi con le modalità di cui all'art. 23 del Codice di com-
mercio e con le norme fissate dall'Ente. Lo stesso obbligo
vale anche per il riso sbramato e insorato, unicamente però
per coloro che comunque trasformano il riso greggio.
Ogni e epialsiasi trasporto e trasferimento di riso greggio,

anche non in conseguenza di vendita, deve essere accompa-
gnato da apposito certificalo rilasciato dall'Ente, da usarsi

secondo prescrizioni da fissarsi dal medesimo e da esibirsi
n riebiesta del personale incaricato della vigilanza.
Per il trasporto del riso greggio effettuato in seguito a

vendita, serve da certificato il buono di consegua; per il riso

wreggio trasportato non in conseguenza di vendita, il certi-
licato è sostituito dall'apposita autorizzazione scritta rila-
ciata dall'Ente.
Tali documenti devono essere completati dall'interessato o

dagli interessati all'atto di ogni trasporto, con le indicazioni
elative al trasporto stesso e precisamente la data e ora di

martenza e di arrivo, il numero dei colli, il peso lordo, la
tara e il peso netto, e con le indicazioni numeriche espresse
n tutte lettere, quando le indicazioni di cui sopra non fos-

ero state presentivamente trascritte dall'Ente.
Le dichiarazioni fatte dall'interessato nel certifiento di

rasporto sono considerate parti integranti del certiticato
tesso e le alterazioni e false dichiarazioni in esse contenute
ono punite ai sensi dell'art. 11.
SHIla base del peso netto definitivo consegnato vengono
•onteggiati i conguagli a debito o a credito sui « diritti di
ontratto » pagati.
Ultimato l'uso per il quale venne rilasciato il certificato,
ebitamente firmato dall'interessato o dagli interessati, deve
ssere restituito all'Ente entro il periodo di validità fissato
aso per caso dall'Ente stesso.
I firmatari del certificato sono responsabili della esattezza

elle indicazioni in esso contenute.

Art. 9. -- Sopra ogni contratto di vendita di risone, deve
essere versato all'Ente, da parte del compratore, all'atto
della denuncia, il « diritto di contratto » di cui all'articolo

precedente, nella misura fissata dall'Ente con approvazione
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste di concerto
con quelli per le corporazioni e per le finanze.
La misura del « diritto di contratto » sarà fissata entro

il 15 agosto di ogni anno, ed avrà valore - salvo casi ecce-
zionali - per tutta la successiva annata risicola.
Nel caso di contratti con consegne protratte, fermo l'oh-

bligo della denuncia all'atto della stipulazione a norma del-

l'articolo precedente, il versamento all'Ente del a diritto di
contratto » ed il rilascio del buono di consegna potranno
aver luogo ripartitamente, in relazione ai termini pattuiti
per i parziali ritiri.
Al pagamento di tale diritto e pure tenuto:

a) il risienltore che esereisee una pileria nella propria
tenuta od in altre località per la lavorazione del riso greg-
gio di propria produzione;

b) il risicultore che utilizza il proprio risone, per se-

mina, per il pagamento di mano d'opera o per qualsiasi altra
destinazione.

Il « diritto di contratto », in questo caso, deve essere pa-

gato prinut che il risone venga lavorato o comunque utiliz-
zato.

I « diritti di contratto » pagati sul risone usato per la
semina o per il pagamento in natura della mano d'opera ad-

detta til'azienda di produzione saranno rimborsati-dall'Ente
alla chiusura dell'esercizio ad ogni singolo agricoltore.
La valutazione della somma da restituire sarà calcolata

in base ad una aliquota da applicarsi alla superficie colti-
vata od alla produzione dennnciata e stabilita anno per anno

e provincie per -provincie dall'Ente iii accordo copyla Confe-
derazione nazionale faspista degli agficoltori.
Il produttore e il partecipante sono esenti dal pagamento

dei e diritti di contratto » per i quantitativi che essi denun-
cíeranno come pertinenti al consumo familiare, entro i limiti
e con le modalità che saranno stabiliti dall'Ente di anno
in anno.

Il fondo che verrà a costituirsi con la riscossione dei « di-

ritti » indienti nel presente articolo sarà dall'Ente adope-
rato per il raggiungimento dei suoi fini istituzionali.

Art. 10. - I produttori o detentori di riso greggio, semi-
lavorato o lavorato debbono, a richiesta degli incaricati del-
l'Eute, fornire tutti i documenti in loro possesso che pos-
sono agevolare il controllo delle prescritte denuncie o regi-
strazioni. Gli organi di polizia giudiziaria, di loro inizia-
tira od a richiesta degli incaricatikll'Ente, provvedono agli
necertamenti delle violazioni del presente decreto punite ai
termini dell'articolo seguente.

Art. 2.

Gli articoli 6, 7, 8, 9 e 10 del citato R. decreto-legge 2 ot-
tobre 1931, n. 1237, sono soppressi e sostituiti dai seguenti:
Art. 11. - Chiunque contravvenga alle disposizioni del

presente decreto è punito con un'aminenda da L. 50 a L. 5000.
Quando, in conseguenza delle violazioni delle stesse dispo-

sizioni, sin stato sottratto risone o riso al pagamento del

« diritto di contratto » l'aminenda è da due a quattro volto
l'ammontare del « diritto di contratto »; in questo caso la

pena può superare il massimo stabilito nel comma precedente.
L'Ente ha facoltà di sospendere temporaneamente dal-

l'usufruire delle disposizioni, che dovesse prendere a favore

di determinate categorie interessate, coloro che non si at-
terranno alle disposizioni del presente decreto, nonchò co-

loro che avranno rapporti di commercio di riso con gli stessi.
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Tate sospensione può essere applicata dall'Ente anche pen-
dente giudizio.
Art. 12. - Disposizionc transitoria.
Per il raccolto 1932, i produttori, fino al 15 settembre

1933, sono tenuti a dar conto, su richiesta dell'Ente, dello
scarico del risone in relazione alla denuncia fatta a norma

del primo capoverso dell'art. 3 del 11. decreto-legge 2 otto-
bre 1931, n. 1237, convertito in legge il 21 dicembre 1931,
n. 1785, o di quel maggior quantitativo che fosse accertato

dall'Ente.
Il produttore è tenuto al pagamento dei a diritti di con-

tratto » che non fossero stati pagati in ordine ai quantita-
tivi che risultassero mancanti, senza giustificazione di pre-
ventiva autorizzazione dell'Ente, salvo il diritto di rivalsa
verso l'obbligato al pagamento, ai sensi della legge prece-
dente.
Per l'esazione delle somme corrispondenti, l'Ente ha fa-

coltà di giovarsi delle disposizioni dell'art. 7 del presente
decreto ricorrendo al procedimento per ingiunzione.
Art. 13. - Con decreto Reale su proposta del Ministro per

l'agricoltura e per le foreste di concerto con gli altri Mini-
steri competenti saranno dettate norme integrative e rego-
lamentari per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti
del Regno d'Italia, mandando a chilinque spetti di opser-
varlo e di farlo osservare.

l>ato a S. Anna di Valdieri, addì 11 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO - eÍUNG -

De FRAsciscI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1933 - Anno XI

Atti gel Governo, registro 336, foglio 48. - MANCINI.

sottoposti i tenenti colonnelli delle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio per conseguire l'avanzamento al

grado superiore, comprenderanno anclie una prova pratica
di comando sul terreno, inerente al grado di colonnello.
Il presente decreto ha vigore dalla data di pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mrssouxi.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCI.
.

Itegistrato alla Corte dei coltli, add) 15 settimlyre 1933 - Anno XI
Atti del Govertto, registro 336, foglio 52. - MANCIN1

REGIO DECRETO-LEGGE 7 settembre 1933, n. 1185.

Trasformazione della Scuola superiore di malariolegia in

Roma in Istituto di malariologia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, u. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di proce-

dere alla riorganizzazione dell'Ente istituito in Roma con

R. decreto-legge 8 maggio 1927, n. 773, sotto il nome di

deuola superiore di malariologia ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prime Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri e per l'interno, di concerto con i Miniett'i

Segretari di Stato per le finanze, per l'educazione nazio-

nale e per l'agricoltura e foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 1184. La Scuola superiore di malariologia, creata in Roma col

Esperimenti per l'avanzamento del tenenti colonnelli di fan. R. decreto-legge 8 maggio 1927, n. 773, ò costituita in lutì3
teria, cavalleria, artiglieria e genio- tuto di malariologia, alle dipendenze del Ministero degli

affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III L'Istituto ha per scopo l'insegnamento della malariologia

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
e lo studio della malaria.

RE D'ITALIA
Art. 2.

Visto il testo unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con.R. de- L'Istituto ha personalitù giuridica.
creto 8 maggio 1933-XI; Esso ha una propria sede, e personale e mezzi propri di

Visto il Nostro R. decreto 13 dicembre 1925, n. 2297; funzionamento.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be.
Art. 3

gretario di Stato, e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ; Il Governo del Re è autorizzato a corrispondere, a de
Abbiamo decretato e decretiamo: correre dall'esercizio finanziario 1933-1934, un asseguo or-

. .

dinario annuale di lire 500.000 per il funzionamento delm
Articolo unico. l'Istituto di cui all'art. 1, assegno che verrà normalmente.

A complemento delle disposizioni contenute nel R .decreto iscritto negli stati di previsione della spesa del Ministero:

13 dicembre 1925, n. 2297, gli esperimenti cui debbono essere degli affari esteri.
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Art. 4.

Il bilancio presentivo dell'Istituto verrà presentato, entro
11 mese di aprile di ogni anno, al Capo del Goverso per la
sua approvazione.
Il bilancio consuntivo sarà trasmesso alla Corte dei conti

per l'esame amministrativo e per la dichiarazione di rego-
latità.

Art. 5.

L'amministrazione dell'Istituto spetta ad un Consiglio
direttivo costituito con decreto, del Ministro per gli affari
esteri di concerto con i Ministri per l'interno, per le finan-
ze, per l'educazione nazionale e per l'agricoltura e foreste.
Il direttore dell'Istituto, che è, in pari tempo, presidente

del Consiglio direttivo, viene nominato con decreto del Capo
del Governo.
Il Consiglio direttivo. comprende, oltre at presidente, il

direttore generale della sanità pubblica del Ministero del-
I'interno ed altri quattro consiglieri rispettivamente desi-
gnati dai Ministri per gli affari esteri, per le finanze, per
l'educazione nazionale e per l'agricoltura e foreste.
Questi ultimi restano in carica quattro anni e sono rie-

Jeggibili.

Art. G.

J'Istituto può accogliere, a scopo di ricerche, studiosi
italiani ed esteri. Ogni anno l'Istituto avrà corsi per-medici,
naturalisti, ingegneri ed agrari, sia italiani sia esteri. La
Direzione dell'Istituto stabilirà di anno in anno il numero
esla scelta degli allievi da ammettere ai corsi, L'Istituto
tiotrà. farentoksi esclusivamente per cittadini esteri.

Art. 7.

La Direzione dell'Istituto può rilasciare, certificati di fre-
quenza; rilascia inoltre, alla fine dei corsi annuali, un di-

ploma a coloro che abbiano superato gli esami prescritti.

Art. 8.

L'Istituto provvede all'insegnamento con personale pro-
prio e con la collaborazione di specialisti.

Art. 9.

á norgio gr il funzionamento didattico eialitqtinistra-
tivo delPIstituto saranno stabilite dal su Congigo diret-
tavo.

Le disposizioni concernenti la dotazione e il tra,ttamento
economico di attività e di quiescenza del personale dovranno
essere approvate dal Ministero degli affari esteri d'intesa
con quello delle finanze.

Art. 19.

Il presente decreto-legge sostituisce in ogni sua parte il
decreto-legge 8 maggio 1927, n. 773.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio-

nale per la sim conversione in l'egge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di lëgge di conversione.

Ordiniamor che il pvesenta deeveta, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale. delle leggi, e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl T settembre 1933 - Anno XI

VITTO,RIO EXANUElyE.

Mussoux; - JUxo - ERCOLE -

ACERSO.

Visto, il GuardesigRif : DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addt 16 settembre 1933 - Anno y.
Atti del Governo, tegistro 336, logifo 66.. - MacRu.

R$GIO DECRETO 29 lyglio 1933, n, 1186.
Riconoscimento deUn perqonalità giµrldica della Provincia

di Val Mazara « L'Immacolata » del Frati Minori, con sede in
Palermo.

N. 1186. R. decreto 20 luglio 1933, col' qttale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
torno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Val Mazara « I/Immacolata », dei Frati MT-
nori, con sede in Palermo, ed autorizzato il trasferimento
alla stessa di beni immobili in suo possesso da tempo an-
teriore al Concordato con la Santa Sede ed attualmente in-
testati a terzi.

Visto, fl.Guardasigtilf: DE FRANCISCt.
Registrato alla Corte del conti, addr 30 agosto 1933 - Anno XI

REGIO DECILETOise luglio,1933, n. 1187.
Riconoscimento della personalità giuridica del Alonastero

de11'Ordiae delle Serve di Maria, Addolorata, in Pesaros

N. 1187. R. decreto 20 l'uglio 1933•, col qtiale, sulla proposto
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
torno,, viene- riconosciuta la personalità giuridica del, Mo-
nastero dell'Ordine delle Serve di Maria Addolorata, in
Pesaro.

Visto, il Guard¢sigg(6: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1933 - Anito XI

REGIO DEORETOa e agosto 1933, n. 1188.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
della Visitazione di & Maria,..is Treviso.

N. 1188. R. decreto 4 agosto 1933, col qual sulla proposta
del Capo del Govei·ño, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, siene riconosciuta la personalità giuridica del' ilo-
nastero della Visitazione di S. Maria, in Treviso,.ed auto-
rizzato il trasferimento, allo. stesso, del fabbricato costi-
tuente la sede del: Monastero, suddetto, che, ne ò in possesso
da tempo anteriore al €nucordatos attualmente intestato

alla Società anonima immobiliare « La Casa ».

Visto it GuardaSigifft: DE FRANCISCt.
Registrato alla Corte'dei conit, addt-30 agosto 1933 - Ann« X1

DECRETL PREFETTIZI:

Riduzione dii cognomit nellŒ Ibimal iÍRIIARS..

N. 4GL L.
IL PREFET-TO

DELLA PRO¥INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il: R.. decreto- 7 aprile. 1927, vr. ‡, che entende
a tutti i territori deHe nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che 11 cognome « Luxich » ð di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Luxich Ëedele, figlio del fu Francesco
e della fu Derndich Francesca, nato a Pisino .l'11 maggio
18TT, e abitante a Pisino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lussi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Leonar-
dis Rosalia fu Angelo e fu FrMik Francesca, liata a Por-

tole il 10 dicembre 1875, ed ai figli nati a Pisino : Fedele,
11 marzo 1914 e Nella, 30 luglio 1911.

Il presente decreto, a cura del apo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 marEo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(2921)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA '

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposir.ioni con-
Ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istrutioni per la esecuzione del. Re·
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenato che il cognetne « 31aehnich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto legge deve tiassu-
mere forma itgliana;
Udità"il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Deéteta:

Il cognome del sig. Machnich Gabriele, figlio del fu Gio.
Yamii e di Anna Bonin, nato a Villa Docani l'8 maggio 1899
e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Macchini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lidia Riosa
di Ant.onio e di Pasqua Tremul, nata a C¾podistria 11 3 feb-
braio 1902, ed alla figlia Bruna, nata a Capodistria il 21 feb-
braio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione see udo le norme di-cui ai nn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 20 matze 1981 - Anno XL

R prefetto: Luoma.
(2922)

N. 108 M.

IL PIŒËElfTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coly
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

.

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .3 ago-
sto 1026 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « AIndrussan » è di origine italiano

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

11 tognoine del sig. Madrussan Matteo, figlio del fu Simeone
e di Santina Ottochian, nato a Gimino il 18 settembre 1896
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Madrussani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il coename

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3iarinuna

Petech di Gregorio e di Marianna Madrussan, nata a nimino
il 20 settembre 1891, ed ai figli nati a Gimino: 11aria, il 6
dicembre 1919; Giuseppe, il 18 aprile 1022; Rosa, l'11 set-

tembre 1924; Giovanni, il 2 aprile 1928; ed alla madre in-

tius Ottochian fu Giuseppe e fu Fosca Madrussen veil. di

Simone Madrussan, nata a Gimino il 31 (ittobre 1863.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di.attunie
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEO.NE,
(2923)

N. 466 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il ß. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognonit delle famiglie
della Venezy Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
stp 1926'èlie approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

R cognome del sig. Madrussan Antonio, figlio del fu.Si-

mone e di Santina Ottochian, nato a Giynino il 9 aprile 1ßSA
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Madrussani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Tinn
fu .Michele e di Fosca Macina, nata a Gimino il 24 httuln·ë
1504, ed a1Ïe figlie nate a Gimino: Alba, il 30 ottábre $ÒÉli
ed Anna, il 14 settembre 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(2921)

N. 469 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, fr. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ile-
gio decretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cugnome « Mydrussan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta

Il cognome del sig. Madruesaw Antonio, figlio del fu Ma-
rino e della fu 3faria Hrelin, nato a Gimino il 15 novembre
1873 e abitante a Gimino, è restitnito, a ttttti gli effetti di
legge, nella forma italiana di a e Madrussani ».?

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italianatanzidetta anche alla moglie Giovanna
Iellenich fu Giacomo e fu Fosca Orbanich, nata a Gimino il
23 maggio 1876, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 27 feb-
braio 1899; Giuseppe, il 3 novembre 1904; Marianna il 19 no
sembre 1908; Stefano, il 29 ottobre 1910; alla nuora Maria
llosa. di Alartino e di Fosca Orbanich, moglie di Giovanni
3fadrtissan, nata a Gimino il 14 agosto 1902 ed ai nipoti,
figli di Giovanni 31adrussan e di Maria Rosa nati a Gimino:
Fosca, il 13 gennaio 1923; Antonio, il 20 gennaio 1925; Giu-
seppe, il 6 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette:

Pola, nadt 18 marzo 1981 - Anno IX.

Il préfetto: LEONE.
(2925)

N. 486 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti, il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma itttliana det tognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministdriale 5 agosto 1926
che approva le istruziöni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marchesich » (Markesic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione constilliva apposita-

mente nominnta;

Decreta:

Il cognome del sige hinkliesich (Markesic) Pietro, figlio di
Giovanni e della fu Giovanna Chermaz, nato a Monte di Ch-
podietria il 28 giugno 180'O e abitante a Caÿdistì•ia, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma'italian di
« Marchesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche allaimoglio Anna Oma-
chen fu Andrea e di Antonin Puszer, nata a Paugnano (Monte
di Capodistria) il 31 ottobre 1897, ed ai figli: Miranda, nata
a Paugnano il 4 febbraio 1923; Pietro, nato a Canodistria il
7 giugno 1927.

Il presente decreto, a cura.del capo del Comune.di attuale
residenza, sarà notillegto all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
ún. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 aparzo 1931 Anno IX.

11 profetto: Leome.
(2926)

N. 437 M.
II ÈREFETTÖ

DEI LA RO INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le dispòsizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
de approva le istruzioni per In esecuzione del Regio de-
creto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome ,« Marchesich », è di-origine ita-

linna e che in forza ell'ait. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forum italianti

.

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata; .

'

D eretä:

II.cognome del sig, Marchesich Matteo, figlio del fu Mat-
teo e di Maria Bembich, nato a Toppolo (Portole) il 30 aprile
1886 e abitante a Capodistria,.è restituito, a tutti gli effeiti
di legge, nella forma italiana di « 1(archesi ».
Con la presente determinazione siene rid tto itcognome

nella forma ialiana ãniidàfta Anche allà nio 1ÌËPA lÏnii'u-
seppina fu Antonio e fu Babiç¾Anna, nata a S. Pietro di
Gorízia il 3 febbraio 1893, ed à'l figli: Pierina, nata a Trjeste
l'11 settembre 1924; Bruno, nato a Capodistria il 22 giugno
1928.

Il presente decrpto, a. cura del capo del Compne di attuale
residenza, sarà notificato.all'interessuto a termini del n. 3.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. e 5 delle istrutiöni ankidette.

Pola, addì 26 marzo]D31 - Anno IK.

Ti prefe¢to: Laosa.
(2927)

N. 490 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELIIISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 102T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decretollegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni iper la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iarctich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana.
Udito il parere della Commissione consultiva al,posita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iaretich Antonio, figlio del fu Giovan-
ni e di 131aria 3Iohorovich, nato a Pisino il 1° maggio 1900 e
abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
mella forma italiana di « Maretti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Cri-
sanaz di Antonio e di Marianna IIrelia, nata a Gimino il 17
agoito 1899, ed ai figli nati a Gimino: 3Iaria, il 13 gennaio
3021; Antonio, il 5 marzo 1922; Giusepipe, il 3 gennaio 1925.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2328)

N. 483 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

\'eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le tstruzioni per ta esecuzione del iteglo de

ereta-legge anxidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iaretich » è di origine italiana

e clie in Toria dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu'-

mere forma italiana.
L'dito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Deereta :

11 cognome del sig. Maretich Giovanni, figlio del fu Anto-
nio e della fu 31arianna Cubar, nato a Gimino il 20 maggio
1877 e abitante a Gimino, è restituito ,

a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « 3Iaretti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma ifaliana anzidetta anche alla moglie Marianna.
Pamich fu Bortolo e di Maria Sullieli, nata a Gimino il 7 ot-
tobre 1877, ed ai figli nati a Gimino: Antonio, il 21 giugno
1900; Giuseppe, il 28 aprile 1902; Giovanni, l'8 novembre

1904; Antonia, il 9 luglio 1900; Giusto, il 3 maggio 1913; Al-
bina, il 6 giugno 1916; Abramo, il 27 marzo 1922, nonchè alla
nuora 31aria Paris di 11ichele e della fu Francesca Pamich,
moglie di Antouio Maretieh, nata a Pisino il 6 marzo 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2929)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle uuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Trulentina ett il fleereto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Re

gio decreto-legge anzidetto.

Ritenuto che il cognome « 31aretieh » è di origine italiana
e ché in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana.
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 3Iaretich Giovanni, figlio di Giovanni e
di Maria Cubar, nato a Gimino il 26 gennaio 1895 e abitante
a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « 3Iaretti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Petech
di Antonio e di 31aria Petech, nata a Gimino l'11 luglio 1894,
ed ai figli nati a Gimino: Emilio, 17 gennaio 1920; Emilia,
(3 novembre 1921; 3Iaria, 27 febbraio 1924; Caterina, 10 ot-

tobre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2930)

N. 488 NI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maretich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu:
mere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Maretich Antonio, figlio del fu Antar
nio e di Maria Ritossa, nato a Gimino il 16 agosto 3008
e abitante in Gimino, è restituito a tutti gli effetti di legge
nella forma italiana di « Maretti ».
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Con la presente de.terminazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Gi-
mino; Matteo, il 22 gennaio 1910 e Giovanni, il 24 giugno
1913; alle sorelle, nate a Gimino: ßIaria, il 6 aprile 1911,
e Giusep¡>ina, il 6 giugno 1915 ed alla madre Maria Ritossa
fu Ft·ancesco e fu Maria Zohil, vedova di Antonio Mare-
tich, nata a Pisino il 18 febbraio 1888.

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecusione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Maretich » ò di. origine italiana

e che in forza delFart. I di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Il presente <lecreto, a enra del capo del Comune di attuale Decreto:

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
Il cognome del: sig. Maretich kntonio, figlio del' fu Giu-etl avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

seppe e di Maria Ciule, nato a Gimino ii. 12 giugno 1895un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli. effetti di legge,

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX nella forma italiana di e IMaretti' ».

Il prefetto: LEÓNE.
(2931)

N. 491 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vesluti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192(i che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge ansidetto;
liitenuto che il cognome « Maretich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
I dito il parere della Commissione consultiva apposita-

11101 0 HulllÎllata:

Con la presente determinazione viene ridotto, il cognome
nella forma italiana anzidetto anche alla moglie Maria Du-
mianich di Giuseppe e di Fosea Cablar, nata a Cimino il
18 novembre 1902, ed af figli truti a Gimino: Gítiseppe, il
15 marzo,1920; Giovannigil12 maggio 1921; Matteo if15
febbraio 1923; Emilía, il 27 ottobre 1924.

Il presente decreto, a etitre del odpo del Comune dit attuale
residenza, sarà notificato aFinteressato a terminii del n. 2
ed avrà ogni altra esectitione secondo le norme di! cuit ni
un. I e 9 delle istt•utioni anzidette.

Pola,. addì 20 marzo 1931 - Anno I¾.

14 prefetto,: EEONE.
(2933)

N. 440 M.

IL PREFETTO:

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIlk

Decreta:

Il cognome del sig. Maretich Francesco, figlio del fu Gin-
seis¡•e e ali Maria Ciule, nato a Gimino il 9 aprile 1877 e abi-
talute a nimino, i• restituite, a tutti gli ettetti di legge, nella
forma italiana di « Maretti ».

L'on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
IMmianich di Giuseppe e di Fosca Cablar, nata a Gimino
il 10 febbraio 1802, ed alle figlie nate a Gimino: Maria, il
2:: tuarzo 1919; Anna, il 4 gennaio 1921 e Rosa, il 31 gen-
irilo 1928 : all fratello Matteo, nato a Gimino, il 28 ago-
sto 1882 eil allit madre Maria Ciule fu Gregorio e fu Cate-
rina Funcich, vedova di Giuseppe Maretich, nata a Galli-
gmina il 23 novembre 1855.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 20 marzo 1981 - Anno IX.

I l prefetto : LEoNE.
(2932)

N. 491 M.
IL PREFETTO

l Œ f,LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ago-

Veduti il R. decreto 1 Apelle 1921, n. 491, che estende a
tutti i territori delle rrnove Provirreie le disposizioni con-
tenute nel R. desteto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla
restituzione in forma itaffana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridantina ed it decreto Miniserialb 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzíoni per laa esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto
IMtenuto ene if cognome « Marsich » di: origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-Iëgge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito íl parere della Commissione consultíra agosita-

mente nominata:

Beereta:

Il cognome del sig. Marsich Nazario,. flglio, del ftr Anto-
nio e di Michela Rembich, nato a Truscolo. (Maresego) it
13 luglio 1888 e abitante a Capodistria, e restituito, a tutti
gli eiEetti di legge,. nella forma italiana di e Marsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Zie fu Antonio e di Caterina Mracercich, nata a Veglia il
21 febbraio 1890, ed ai figli: Angelina, nata a Truscolo il
4 dicembre 1919; Einilia, nata a Truseo ill 4 dicemba 1921;
Enrico, nato a Capodistria il 21 giugno.1926.
11 presente decretos a cara del capos del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alVinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di eui ai
un. A e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1921 - Anno. IX

£1 prefetto: IÆONE.
(2930
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N. 411 al.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n, 404, the estemig à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. IT, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31arsich » è di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaseu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata:

Decreta:

Il cognome del sig, Marsich Giovanni figlio di Giovanni e
della fu Orsola Vergan, nato a Truscolo (31aresegot il Its di-
cembre 1900 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti

gli elletti di legge, nella forma italiana di e Alarsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla pioglie Alaria Itich-

ter fu Giovanni e di Orsola Franza, nata a Truscolo il 28

giugno 1898, ed ai figli: Zorn, mata a Truscolo l'd febbraio

1921 e Libero, nato a Onpodistria il 21 dicend>re 1922.

Il presente deereto, a cúra del capp del Colonne di aggiale
residenza, sarà notiticato all'interessato a teratini del n. 4
ed arin ogni altra escensio.ne seconde le corple di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 27 marzo 1931 - Anno IK

11 prefetto : Leoxe.
(2935)

N. M2 3L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ÐELL'ISTRIA

Vedati il It. decreto i aprile 1927, ii. 494, che estende a
tutti iderrit,9yi delle pppse Papvincie le disposiz;¾ipa;
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1 agilp
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed ildleereto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzgon1 per la esecuzione del Regio
decreto-legge assidotto ;
Ritenuto che il cóýnome Maisich » (Marsic) 4 di origine

italiana e che in forza dell'art, 1 di dett decretodegge
deve riassumere forma italiana ;
Udito 11 parere della omaissione consultiva apposíta-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del eig. Marsich (Marsic) Benedetto figlio
del fu Giuseppe e della fu Orsola Babich, nato a Villa Cetè
Villa Decani) il 21 marzo 1899 e abitante a Capodistria, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di «Marsi».

Con la presente determinazione riene ridotto il cognome
nella forma Italiana anzidetta anche alla moglie Antonía

Cretatin di Giovanni e di Antonia Gherdina, nata a Pin-

guente 11 10 ottobre 1900, ed alla figlia Vilma, nata a _Villa
Decant il '30 maggio 1921.

Il presente decreto, a enra del capo de) Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessiito a termini. del n. J

ed avrà ogni altra àsecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 alarzo 1931 . Anno IX

ll prefeito: LEoxo.

(2936)

N. 143 3f.

IL PHEFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 10'S, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, so!In
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
ella Venezia Tridentina ed il decreto 3tinisteriale 5 ago-
sto 19"6 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che H cognome « Alorsich » (3Inrste) di origine

italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana i
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta:

Il cogoowe del sig. Marsieli TMarsic) Giuseppe figlio del
fu Giuseppe e di '3Iaria Jakemin, nato a Villa Ceré (Villa

Decani) il 22 settembre 1894 e abitante a Capodistria, è

nestituito, a tutti gli effettí di legge, nella forma italiana

di e Marsi v.

Con la presente determinazione viene ridotto il tognome

cella forma italiana annidetta anche alla moglie Alaria

globas di Giornun'i e di Anna Medikza, nata a Pinguente
l õ gennaio 1894; Mario, nato a ß. Tomà il 23 ottobre 1922:

Rosine, Data a 8, Toinò il '10 febbraio 19'4; Giuseppe, nato
a Villa 1 etani il 'll Anglio 10'JU.

Il presente decreto, a cura del enpo det Comune di attuale
residenza, sarà notitieato sil'interessato a termini del n. 2

ed qvrà ,opi plty ,esecuzione secondo le norme di cui ai
nu.) p õ delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 'A marzo 1931 - Annu IX

ll prefetto: LEONE.

(2937)

N. 373 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel.IL decreto-legge 10 gennaio WO, s. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge atrzidetto;
Ritenutti che 11 cognome « Martinolieh » è di origine ita-

liana e che in forza delfart. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente norninata:
Decreta :

Il cognome della sig.na Martinolich ßerominap figlia di

Giovanni e di Maria Stuparich, nata a
.

Lussi,apigepig $1
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10 giugno 1866 e abitante in Lussinpiccolo, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1931 - Anno IX.

I l prefetto : LEONE.

(2938)

N. 413 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTJtIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
11. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il sparere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:
.

.

11 cognome del sig. Martinolich Matteo figlio del fu Mat-
too e della fu Natalia Tidulicli, nato a Lussinpiccolo il 15
gennaio 1852 e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti
gli edetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dome-
nica Vidulich fu Alatteo e fu Maria Vidulich, nata a Lus-
sinpiccolo il 30 agosto 1858, ed alle figlie nate a Lussinpic-
colo: Anna, il 20 marzo 1893; Giustina, il 13 giugno 189(i.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(298L)

N. 381 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

. Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 194, clie estende a ,
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto; -
liitenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del signor Martinolich Giusto figlio del fu
Giacomo e di Maria Vidulich nato a Lussinpiccolo il 6 aprile
1894 e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fokma italiana di « Martinoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Romana Vi-
dulich di Antonio e di Maria Giuricich, nata a Lussinpic-
colo il 28 ottobre 1896, ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Pia,
il 27 giugno 1921; Giacomo, il 16 giugno 1923 ed Ansilia,
24 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di etil
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2942)

N. 383 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « 01artinolich » e « Vidulich » sono

di origine italiana e che.in forza dell'art. 1 di detto decreto-
leg;ge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

I cognomi della signora Martinolich 3Iaria ved. di Giacomo
figlia di Matteo Vidulich e di Nicoletta Stuparich, nata

a Lussinpiccolo il 17 giugno 1858 e abitante a Lussinpiccolo,
,

sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Martinoli» e « Vidulis » (Martinoli ved. Maria nata
Vidulis).
Con la presente determigazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Martinoli » anche alle, figlie mate
a Lussinpiccolo: Felicita, il 3"ottobre 1901, Jilaria,.10 otto-
bre 1903; Enrichetta, l'11 settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo d 1 Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1931 - Anno IX

Il pkefetto: LEOR.
(2939)

N. 414 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :
Decreta:

Il cognome del sig. Martinolich Giovanni figlio di Matteo
e di Domenica Vidulich, nato a Lussinpiccolo il 4 febbraio
3886 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».'

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie.Francesca
Martinolich di Marco e di Giovanna Sablich, nata a Lus.

s:npiccolo il 5 settembre 1893, ed ai figli nati a Lussinpic-
colo: Ivo, il 4 ottobre 1915; Marino, il 23 agosto 1920.

11 presepte decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.

(2949)

N. 431 M.

IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIRIA

Veduti .il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coly
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, .

n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale' 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge a:didetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Uditoi iluliârere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del signor Martinolich, Carlo, figlio di padre
ignoto e di Ogomina Martinolich, nato a Lussinpiccolo il
1° novembre 1007 e abitante a Liissinpiccolo, è i·estituito, a
tutti gli effetti di legger nella forma italiana di a Marti-
noli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Olimpia
Peruzzi di Diomede e òi Lucia Opassich, nata a Pola il 30

gennaio 1909, ed al figlio Mario, nato a Lussinpiccolo 11

12 giugno 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto· LEoxe.
(2943)

N . 133 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTtRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Martinolich Antonio, figlio del fu

Natale e di Nicoletta Marin, nato a Lussinpiccolo il 26 gen-
naio 18û3 e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».

Il presente dëereto, a cura del capo del Comune di pt-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ..

Pola, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

11 profetto: LeoNE.
(20 14)

N. 121 M.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseciikione2él Regi'o
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Martinolich he « Picinidh % sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana; e
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Martinolich Emilia vedova di

Luigi, figlia del fu Matteo Picinich e della fu Antonia Vil-

lani, nata a Lussinpiccolo il 17 gennaio 1866 e abitante a

Lussinpiccolo, sono restituiti a tutti gli effetti di legge nella
forma italiana di « Martinoli » e « Piccini » (Martinoli ve-
dova Emilia nata Piccini).

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di nt-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme ai cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto i Laoss.
(2945)
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N. 879 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell art. 1 di detto decretodegge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata •.

Decreta :

Il cognome del signor Martinolich Efrem, figlio di Sabino
e di Giacomina Giadrossich, nato a Lussinpiccolo il 20 ago-
sto 1882 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di e Martinoli ».

Cón la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai ligli della defunta

moglie Nicoletta Martinolieb nati a Lussinpiccolo: Efrem,
l'8 ottobre 1913; Erminia, il 28 agosto 1918.

Ï1 presente decreto, a enra del capo del Comunë d:i at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n.1.ed avrà ogni altra esecuzione, secontio le norme di cui
ai nit. A e 5 delle istruzioni anzidette.

= Pola, addì 20 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto· LEONE.
(2946)

N. 380 M.

IL PREFETTO
I)ELLA PROYINCIA DELL'187RIA

Teduti 11 ß. decreto 7 aprile 1922, a. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 .ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
ßecretolegge antidetto.;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Contmissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. MartinolicJi Michele, figlio del fu
Matteo e della fu Go1)is Domenica, nato a Lussinpiccolo
l'S novembre 1864 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella fomna italiana di « Martl-
noli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Stuparich di Simone e di Nicoletta Stuparielt, nata a Lus-
sinpiccolo il 29 settembre 1870, ed ai figli nati a Lussinpic-
colo: Ettore, il 9 ottobre 1903: Matteo, il 4 giugno 1901; Ma-
rino, il 2 ottobre 1008; Irma, il 10 marzo 1912.

Il presente deereto, a cura del capo del Comune id at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. '.* ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2t; marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

2947)

N. 381 M.

IL PIfEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11, decreto 7 aprile 1927. n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove provincte le disposizioni con-
tenute nel lt. decreto-legge N) gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerísie 5 ago-
sto 1926 che approva Je istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Martiuolich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Martinolich Maria, figlia del far
Gasimiro e della fu Caterina Maver, nata a Lussinpiccolo
il 23 settembre 1878 e abitante a Lussingiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marti-
tioli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella forma italiana anzidetta anche alla sorella Giulia,
itata a Lussinpiccolo il 12 maggio 1889, ed al fratello Giu-
geppe, auto a Lussinpiccolo il 23 marzo 1893.

Il presente deereto, a cura del capo del Úomune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
p. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai ca. 4 .e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì $6 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto: LaoyE.
(2948)

N. 37TM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decteto 7 aprile 1927, n. 494, clie catende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla
restituadone in forma ,italiana dei cognomi delle famiglie
deUa Venezia Tridentina ed il decreto Ministefiale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » ò di origine ita-

liana e the in forza delPart. 1 di detto decreto4egge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione sonsultiva apposita-

mente nominata ;

Decrefa:

Il cognome del sig. Martinolich Domenico, figlio di Do-
menico e di Matten Scopinich, nato a Lussinpiccolo il 30 lu-
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glio 1870 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche la moglie Anna Pici-
nich di Paolo e di Maria Picinich, nata a Lussinpiccolo il
12 gennaio 1870, ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Domenico,
il 3 marzo 1913; Pia, il 14 ottobre 1914.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuztone, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 • Anno IK

Il prefeito: LEONE.
(2949)

N. 364 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel IL. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto líinisteriale 5 ago-

sto 1926 che appresa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-fegge deve

riassumere formà itatiana ;
Udito il parere deHa Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome del signor Martinolich Antonios ûglio del fu
Marco e di Margherita Vidadich., nato a Lussinpiccolo il 19
dicembre 1870: e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana dit « Martinolf».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Glavanich fu, Ificolò e di Cateriina Vidulich, nata a Lussin-

piccolo 11 20 dicembre 1868, ed ai figli nati a Enssinpietolo :,

Marco, il 22 ottöbée 1807; Antonio, il 23 gennaio 1904; Gia-
como, il 9 dicembre 1906.

Il presente decreto, a _caro del capo del €omune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà. ogni'altra esecuzione, secondo, le norme di cui
ai nu. I eG delle istruzioni inzidette.

Pola, addi, 21 marzo, 1931 - Anno It

Ill prefeffas: EmNE.
(2950)

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Martinotich Antonio, figlio del fu

Luigi e di Emilia Picinich, nato a Lussinpiccolo il 12

marzo 1887 e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma ítaliana di « Martinoli ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ainn

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 - Anno IX

I l prefeito : Leoss.

(2951)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 a prile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 geunoio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decrete Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;

' Ritenuto che il cognome « Martinelich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Martinoliclk Giovanni, figlio dël fu

Giovanni e di Mattea Vucas,,nato a Lussinpiccolo il 26 di-

cembre 1911 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, neHh forma italiana di « Martinoli: ».

11 presente decreto, a, cura del capo del Comune di attnaie

residenza, sarà notificato all'interessato a -termini del u. 2

ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di: eui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Puht, addì 24 manzo 1931 - Asuno2 IX

LI prefetto : noose.

(2952)

N. 3G3 M..

N..306 M. IL PREFETTO

IL FREFETTO
, DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

DET-LA PRO¥INOIA DELE3STRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, nr 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lie disposizioni con-
tenuto nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yoncein Tridentina ed il decreto, Ministerfah 5 ago-

Vedati il R. decreto 7 aprile 192T, n. 491, cho- estende as

tutti i territori delle nuove Provinese le disposizioni con,.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, na 17, stillas

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.

sto 1926 che approva le istrur,ionia per la esecuzione del Regitu
deemeto legge anraidetto;
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Ritenuto che i cognomi « 31artinolich » e « Nicolich » sono
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riasstimere folima italiana ;
Udito it parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora 31artinolich Elena ved. di Nicolò,
figlia di Carlo Nicolieb e di 3Iaria Giuricich, nata a Lussin-
piccolo il 17 settembre 1864 e abitante a Lussinpiccolo, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Martinoli » e « Niccoli » (31artinoli ved. Elena nata Nic-
coli).

Con la presente determinaziotie viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Martinoli » anche ai figli nati a
Lussinpiccolo: Itomano, il 1ti febbraio 1900; Antonio, il 13
giugno 1911; 3Iaria, il 10 giugno 1905.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
,residenza, sarà notitiento all'interessata a termini del n. 2
e<l avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
yn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
1953)

N. 404 51.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Juti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte:
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che apÿrova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
Tinssuinere' forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Martinolich Giuseppe, figlio del fu
Gioianni e della fu Angelina Tarabocchia, nato a Lussin-
piccolo il G febbraio 1801 e abitante a Lussinpiccolo, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a 3Iartinoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria De
Hola fu Santo e di Giovanna Lovrich, nata a Lussinpiccolo
il 24 febbraio 1895, ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Ange
lina, il 26 luglio 1920; Giovanni, il 15 novembre 1924.
Il presente decreto a cura del.capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esectizione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(2954)

N. 300 M.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIGA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
trante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva. le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Martinolich » e « Antunovich »

sono di origine italiana e che in forza de1Part. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Martinolich Caterina ved. di Giu-
seppe, tiglia del fu Antonio Antunovich e della fu Maria Goi-

danich, nata a Lussinipiccolo il 30 agosto 1863 e abitante a

Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Maitinoli » e « Antoni » (Martinoli ved.
Caterina nata Antoni).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Martinoli » anche al figlio Mario,
nato a Lussinpiccoló -il 17 luglio 189L

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata ytermini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEoxe.

(2955)

N. 422 M.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « SIartinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Martinolich Elisabetta ved. di Fe-
derico, figlia del fu Nicolò Martinolich e della fu Elisabetta
Scopinich, nata a Lussinpiccolo il 15 agosto 1868 e abitante
a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Martinoli ».
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Il presente decreto, a cura del espo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEoNE.

(2056)

fu Alberto vedova di Cereseto Giovanni, domiciliata in Busalla (Ge
nova).

Essendo detto certitlento mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali 13* eV pagina del certificato stesso) si diffi<ta
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla dula
della prima ptibblicazione <tel presente avviso sulla Gazzelin lit
ficiale del llegno, senza che sinno state notificate opposizioni, ei
provvedern alla chiesta operazione a sensi <Iell'art, iß9 del vigente
regolamento sul Ikbito pubblico approvato con it, decreto 19 feb-
braio 1911. n. 29R

itoma, 13 maggio 1933 · Anno XI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE " *'6".,, ,,...,s.. ca.,.cc..

AL PARLAMENTO
MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTÉRO DEGLI AFFARI ESTERI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBIILICO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afTari esteri, ha presen-
tato alla Camera dei deputati in data 14 settembre 1933-XI un disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 24 ago-
sto 1933-XI, n. 1122, che ha dato approvazione all'Accordo italo-
albanese relativo al contributo finanziario dell'Italia verso l'Alba-
nia, stipulato a Tirana 11 24 giugno 1931.

(5808)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per tramutamento di titoli di renditp
consolidato 3,50 per cento.

Dillida per restituzione di certilicati consolidato 5 per cento.

(3· puhtlica:fone). Avviso n. 3¾

ti colonnello Hipan<Ielli cav. Decio fu Ettore, domic)11ato in
Napoli, piazza Dante n. 22, con atto 22 marzo 1931 per l'ulticiale
giudiziario Lenzi della llegia pretura di Napo1j, ha diffidato 1.9
mogile Ferrara Carmelina tu Michele, ivi domietilata, a reptituirgil
entro il termine di sei mesi dalla datu della prima pubbilcazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del flegno i certiftrati
nominativi consolidato 5 per cento nn. 393992 e 393993 rispettiva
mente di annue L. 22.000 e L. 18 000 entrambi intestati ad essa
signora Ferrara con vincolo dotale e del quali egli si riichiarti
indebitamente spossessato.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub
blico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911. n. 208, si notifica
che, trascorso il termine di sel mesi dalla data delIn prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzella Ufflefate, senza rige
siano intervenute opposizioni, i predetti certiflenti saranno ritenuti
di nessun valore e l'Amministrazione darà corso alla domandn di
rinnovazione del titoli prodotta dal colonnello flipandelli sopra•
nominato.

Roma, addi 13 maggio 1933 - Anno XI

(2a pubbli¢azione) Avviso n. 3• li direttore generale: CIAnnoccA,

E' stato chiesto 11 trargutamento in cartelle al portatore del
certificato di rendita consolidato 3,50 per cento, n. 202681, di annue
L. 259, intestato a Fornari Teresa fu Pietro, moglie di Avataneo
Edoardo, domiciliata ad Ivrea (Torino), con vincolo dotale.

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (Se e 4• pagina del certificato), si diffida chlunque
possa avervi. Interesse .

che. trascorsi sel mesi dalla data della
prima pubblicazione del presenta avviso sulla Gazzetta littlefale
del Itegno, senza che siano state notificate opþosizioni, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento enerale sul Debito pubblico, appro-
Valo con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà alla
chiesta operazione.

Roma, 8 luglio 1933 - Anno XI

(2011)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilHda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3• punoticazione). .

Elenco n.«t

4: nottuca che e stato denurpzlah Io amarrtmerito deHei sottoin
dica'e ricevute reintive a titoli di Webito pubblico presentati iper opP
rattom

18 direttore generale: CIAnaccca, Numero ordinale portato dalla ricevuta. 459 - 1)ata: ti aprile
(5161) :533 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Catanta - Intestazione: Pantano Daniele Amalia fu Adolfo e Lan
zerotti Serra Paolo fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: no-
minativi 1 - Rendita: L. 550, eqnsolidato 5 per cento, decorrenza

.

MINISTERO DELLE FINANZE i• tuano lose.

DIREZIONE GENERAIS DEL DEBITO PUBBLICO

Domanda per tramutamento di cert18cato
consolidato 3,50 per cento.

(3s ptabblicazione). Avviso n. SH.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298.
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della pruna pubblicar.lone del presente.avv(so senza che
steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i-
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa 'ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer- 4toma, 19 agosto 1933 - Anno KI

tificato del consolidato 3,50 per cento (1906) n. 5¾710 per la rendita
annua di L. 35 intestata a Cereseto Giuseppina Anita fu Giovanni, il direttore generale. CunnOCCA.

minoro sotto la patria potestà della madre Villavecchia caterina (5508)
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.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBHO PUBBl.ICO

(24 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 8.

si dicmara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
olico, vennero intestate e vincolate come alla .colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUhfERO AMMONTARE
DEBITO della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DÈLLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua
'

Cons. ö 322103 20 - Mussi Ambrogio.e Mario to Giuseppe-Angelo, Mussi Ambrogio e Mario fu Angelo, minori
minori sotto la p. p. della madre Porro E- ecc. come contro; con usuf. vital. come con.
milla di Angelo, ved. Mussi, dom. a Lis· tro.

sone (Milano); con usufrutto alla detta 81•

gnora Porro,

a 322191 20 - Intestata come la precedente, con usuf. Vital. Intestata come la precedente; con usuf. viini.
a Mussi Emilia fu Vincenzo, ved. Mussi, come contro.

dom. a Lissone (Milano).

Cons 263272 150 - | Russo Alaria-Giuseppa Russo Maria-Giuseppa fu Antonio, minori

a 334284 5 - ' fu Antonio, minori sotto la p. p. del-

a 263273 150 - Russo Vincenzo sotto la p. p. del- Russo Vincenzo la madre Bitmde
a 334283 5 - la madre, Dipad? Margþerita, ved.
s 263274 150 - Russo Rosaria Margherita, yed Ruàso IÌosaria ecc cómÑ c Atro.
a 334282 6 - di Russo Antonio, dolp. a Castelbuòno

(Palermo).

a 334281 5 - Stondo Margherita di Vincenzo, ved. di Russo Bittpdoalargligrita eCO. CQIfi¥coritro.
Antonio, dom. a Castelbuono (PàIermo).

a 203271 150 - Russo hiaria-Giuseppa, Rostiria e Vincenzo fu Russo liaria-Giuseppa, Rosaria e Vincenzo fu

Antonio, minori sottola p. p. della njadf9 Ant0Dio,IpiBOTIAgtpo la pyp. della madre

Biondo Alargherits, ved. di Russo Aritbino. Dfiliido AlagÌ\driid' ¢dc., come töntro; con
dom a Castelbuono (Palermo): con usuf. diuf, a Bluindo M herita ecc. come contro
a Biondo Alargherita di Vincenzo, ved. di
Russo Antonio.

a 61161
Littorio

Cons. 8 /a 5010
Polizza

combattenti
Cons. ð 0422

a 150793
a 222923

3, SO / 774999

a 651117

Cons. 5 % 58189
Lidorio

155 - Servidio Raffaele e Lucia, nubile, Antonio, Servidlo ßaffaele, Lucia, nubtle. Antonio.
Pantaleone e Carmine, tutti flgli del i Pantaleone e Carinine o Carmelo fu Fran-
Fraappsqq gli yllimi tre minori sotto la p. ces40 erëdi indivisi del padre, dom, a San-
p. dállä màdrà Raimonda Maria Antonia fu t'AgatafEsato (Cosenza), vincolata di usu-
Raffaele, ved. da Servidia Françasco ed pre- tyytte,
di indivisi del padre, dem, in fianyAgata,
d'Esare (Cosenza), Vincol4t4 di. USuffUtt4•

20 - Gretnschol Nicola di Alessgngre, dom. 8 Fi• Greinschgl Nicola di Alessandro, dom, a Fi•
renze renza

(10 - Ugolotti clarina, fu Emilio, moglie di Guido Ugolotti Clarina fu Ferdinando-Emilio, mo•
Campolonghi, dom. a Milano, vincolata. glie ecc. come contro.

3.200 - Onesti Gemma, fu carlo, moglie di Platti Gio- Onesti Cesarin Gemma fu Carlo, moglie di

220 - vannt tu Antonia, dom, in Asti (Alessan- Plotti Giovanni Battista fu Antonio, dom,
dria), come contro.

455 - Lavagna Afarta di Giovanni, moglia jpgal- gyagng gt¢cia afgFel(Ciga-Piglitpa di

mente separata di Linessier-Caorsi Ënrtoo, Giovanni mo le legalmentedèpgrtía di
doto- 4 Loano (Genova), vincolata. Linossier-Caorsi Damenten.Enrico, dom.

come contro, vincolata.

gg - Aschert Giovanni Battista fu Serafino, dom· generg govgigtlAg (9 ggaßno, dom.
a Casanova Lerone (Genova)· come hðutá,

500 - Ricotti Aurelia fu Giuseppe, minore sotto la Ricotti Aurelia fu Giuseppe, mtogte sotto la
p. p. della madre Cesa Teodolínda fu Ðante-

p. p, della madre Cosa Teodolinda fu Da-
le, ved, di Ricottj, Giuseppe, dom, a Cerva- vide, Yed. ece, Co.me contro;, con usufrutta
rolo (Vercellt), con usut. Vitat. a Cesa Teo- vitallato a Cesa Teogolinda fu Davide, ved.
dolinda fu Daniele, ved, di Ricotti Giusep- 400, egmes contrQ.
pe, dom. a Cervarolo Vercelli).
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NUMERO AhíMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

3 4

Cone. ô % 541002 õ75 - Trioni Angelína fu Carlo, moglie di Mainardi Intestata come contro; con usuf. Vital. a Sar-
Vittorio, dom. a Pavia, con usuf. vitalizio tirana Carolina fu Carlo, ved. ecc. como
a Sartirana Giovanna fu Carlo, ved. di contro.
Trionf Carlo, dom. a Pavia.

3,50 % 600770 231 - Torriglia Mercedes fu Francesco, minore sot- Torriglia Nicoletta-Paolina-Giuseppina-Marce-
to la p. p, della madre Medicini Angela fu de fu Francesco, minore sotto la p. p. del-
Giovanni Battista, ved. Torriglia, dom. a la madre Medicini 31aria-Angela fu Giovan-
Genova. ni Battista. Ved. ecc. come contro

Cons. ð% 104681 250 - Di Benedetto Fellee di Antonio, dom. a Mar- Di Benedetto Felice di Raffaele-Antonio, dom.
. 215188 ð00 -- cianise (Caserta). conte contro anoa

3,50 % 179336 857,50 Cornacchts Albertina fu avvocato Romanino,
moglie di Enrico Salvioni, dom. a Milano, Cornacchia Albertina fu Romanino, moglie di
vincolata. Salvioni Antonio.Enrico-Amanzio-Maria,Cons. ð% 221034 10.000 - Cornacchia Albertina fu Romano, moglie di detto Enrico, dom. a Milano, vincolate.
Salvioni Enrico, ddm. a Milano, vincolata,

e 235204 205 -- Gillio Pferino ) fu Giovanni Pietro, minori Gillio Pietro ; fu Clovan-Pietro minort sot-
4 235203 206 -- Gillio Martino i sotto la p. p. della madre Gillio Martino i to la p. .p della madre Fa-

Faletto Angela fu Martino, ved. Gillio, dom. Ietto-ferino Maria-Angela fu Martino, 4016.
ad lvrea (Torino). come contro.

• 292047 225 - Gillio Pferto fu Pietro o Giovanni-Pietro, Gillio Pietro y Giovan-Pietro, minori sotto
a 292040 22ð - Gillio Martino

.
minori sotto la p. p. della Gillio Martino ( la p. p. della madre Falet-

madre Faletto-Verino Angela, ved. Gillio, to-Verino Maria-Angela, ved. Gillio, dom.
dom. ad Ivrea (Torino). come contro.

A termitti dell'art. 167 del Regolamento generale sul Ðebiter pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prirca pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestažioni suddette saranno come sopra rettifleate.

Roma, 26 agosto 1933 - Anno XI Il direttore generale: .CIARacccA.

15693)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblica:ione) Dißida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17

tuglio 1910, n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298.
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato Regolatnento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diftida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Ga:zetta Uftleiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMdOe ARE

del dolla INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
Debito iscrizione di ciascuna

ascrizione

Cons. 5°/o 135374 Passerini Maria fu Gregorio, nubile, domiciliata a Bracciano
(Roma).............L. 25--

135375 Passerini Olga fu Gregorio, nubile, domiciliata a Bracciano
(Roma).............• 25-

116374 Passerini Maria fu Gregorio, minore sotto la p. p. della madre

Del Nero Vincenzina, vedova Passerini, domiciliata a Brac-

ciano (Roma) . . . . . . . . . . • 50 -

238950 Passerini Maria fu Gregorio, minore sotto la p. p. della madre
Del Nero Vincenzina fu Domenico, vedova in seconde nozze
di Volpi Luciano, dorr:ieiliata a Bracciano (Roma) . . . • 850 -

a 101066 Passerini Olga ru Gregorio, nubile. domiciliata a :Bracciano
(Roma)..........i...• : 60-

3.50 815696 FrA Germana di Francesco, moglie di Cervini Antonio fu Mi-

cliele, domiciliata a Mjlano, vincolata . . . . . • 2025 -

Cons. 5 y 385446 i per la proprieth: Polli Adriana fu Giuseppe, moglie di Miani

Solo certincato Tullio, domiciliata a Milano . . . . . . . .
425 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Miani Tullio fu Guglielmo, domiciliato a

Milano

, 389931 per la proprietA: Intestata come la proprietà precedente . «
» 350 -

Solo certineato Per l'usufrutto: Intestata .come l'usufrutto precedente
di nuda proprietà

3.50 0 330004 Aurlemma Pasquale, Luigi, Giacomo, Roberto, Raffaele, Elvira,
Eleonora e Maria fu Giuseppe, minori sotto la p. p. della

madre Luisa Mosca, domiciliata a Napoli - - · · · · 10,50

a 353413 Aurlemma Pasquale, Halfaela, Luigi. Glacomo, Eleonora, Ro-

berto e Maria fu Giuseppe, minori sotto la p. p. della

madre Mosca Elisa, domic. in Caivano (Napoli) . . . = 70 -

a 331418 Auriemma Elvira. Linigi, Giacomo, Pasquale, Eleonora, Ro-

berto e Maria, minori sotto la p. p. della madre Mosca Elisa,
domie, a Caivano (Napoli) . . . . .

. . .
a 101 -

e 332102 Mosca Elisa di Luigt, vedova di Aurlemma Giuseppe, domici-
liata a Caivano (Napoli) . .

. . . . . . • Ol -

a 415370 Auriemma Luigt fu Giuseppe, minore sotto la p. p. della madre

Mosca Elisa fu Luigi, ved. Auriemma, domiciliata a Napoli a 31,50

a 415371 Aurlemma Roberto fu Giuseppe, minore, ecc., come la prece-
dente... .........» 31,53

a 415374 Auriemma Maria fu Giuseppe, minore, ecc., come la precedente . 31,50

415375 Aurlemma Giacomo fu Giuseppe, minore, ecc., come la pre-
cedente ............• 31,50

Cons. 5 % 125447 Castiglioni Arcangelo di _Davide, minore sotto la p. p. del

padre, domiciliato a Como . . . . . . . . » 50 -

a 8451 Caruso Luigi di Domenico, domiciliato a Roccagloriosa (Sa-
Polizza com'>attens lerno) . . . . . . . . . . . . » 20 -

Cons. 5% 481836 Baviello Antonio di Giuseppe, minore sotto la p. p. del padre,
domiciliato a Villanova del Battista (Avellino) . . . • 240 -
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I

AMMONTARECATEGORIA NUMERO
delladel della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

Debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

3, 50 % 754329
solo certiscato
di usufrutto

a 754330
Solo certinoato
di usufrutto

a 754331

Solo certificato
di usufrutto

e 754332
Solo certificato
di usufrutto

Cons. 5% 339857

3, 50 S', 674378

Prest. Naz. 5 19050

138597

a 71531

e 318959

a 42957
Littorio

Cons. 5), 407441

186961

65899.
Littorio

a 13630

Cons. 5% 473817

3, 50g 25793

Cons. 5 g 230048
Solo certificato
di nada proprieta

, 478280

a 355924

a 29819
Littorio

per l'usufrutto: De Santis Teresa fu Giacobbe, ved. di Romano
Giambattista e moglie in seconde nozze di Santangelo
Francesco, dcmiciliata a Napoli . . . .

L 59,50
per la proprietà: Romano Antonietta fu Giambattista, minore

sotto la p. p. della madre De Santis Teresa fu Giacobbe,
vedova, ecc., come l'usufrutto precedente

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . » 59,50
per la proprietà: Romano Giuseppe fu Giambattista, minore

ecc., come la proprietá precedente

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . • 50,50

per la iproprietà: Romano Giacobbe fu Giambattista, minore,
ecc., come la proprietà precedente

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . • - 59,50

per la proprietà: Romano Luigi fu Giambattista, minore, ecc.,
come la proprietà precedente

Chiesa di S. Maria Maggiore di Feroleto Antico (Catanzaro) . 45 -

Palopoli Rachele fu Giuseppe, moglie di Tarsia Antonio, do-
miciliata a cassano Jonio (Cosenza), sincolata . . .

» 73,55

Rivera Margherita di Giuseppe, minore sotto la p. p. del padre,
domiciliata a Toring . . . 90 -

Accetura Anna fu Giuseppe-Maria, vedova di Sebastiano Car-

bonara, domiciliata a Triggiano (Bari) . .
. . . » 300 -

Treves Alma di Davide, oglie di Morel Valerio-Luigi fu Emi-
lio, domiciliata a P 11 (Genóva), vincolata . . . .

, 2370 -

Petrarulo Carolina fu Michele, moglie di d'Elsa Pasquale,
domiciliata a Pegli (Genova), vincolata .

. 525 -

Morel Emilio di Valerio-Luigi, minore sotto la p. p. del padre,
domiciliato a Pegli (Genova) . . .

•

Gagliardi Pietro e Girolamo d1 Arturo, minori sotto la p. p. del
padre, domiciliato a Caltanissetta a

Sardina Anna Giovanna e Giovanni Battista fu Giovambattista,
minori sotto la p. p. della madre Morana Rosalia vedova
Sardina, domiciliata a Bagheria (Palermo) . . . . , 140 -

Vinci Rosa di Giuseppe, domiciliata. a S. Agata di Militello

(Alessina) . .
• N -

Porra Annita di Luigi, moglie di Lazzarini Giovanni fu Gia-
cinto, domiciliata a Milano, vincolata .

Mendola Salvatore fu Benedetto, domiciliato a Palermo, vin-
colata............., 50-

Beneficio di Sant'Antonio di Vienna in Napoli . • 14 -

per la proprieta: Bosst Zuana di Ercole, minore sotto la p. p.
del padre, domiciliata a Busto Arsizio (Milano) . . . • 2500 -

per l'usufrutto: Congiuntamente e cumulativamente ai conlugi
Fioretti Clelia di Giacomo e Bossi Ercole fu Ercole, domi-
ciliato a Busto Arsizio (Milano)

Fabbriceria della Chiesa di S. Maria Maggiore in Buttrio
(Udine) .............. 10-

Calzola Camillo di Doriego, minore sotto la p. p. del padre,
domiciliato a Genova

. . . . . 140 -

· Ladisa Vincenzo di Giuseppe, domiciliato a Bari, ipotecata . » 50

1
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CATEGORIA NURIERO A31110NTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIŽIONI
.

rendita annua

Debito iscrizione
di ciascuna
iscriziono

3.50 °/o 615709 Sifola Salvatore di Pantalco, domiciliato a Preseglie (Brescia)
ipotecata . . . . . . . . . . . . L. 24, 50

Cotts. 6°/o 101067 Volpi Vittoria di Luciano, tiubile, domiciliata a Bracciano
(Roma) ............» 50-

• 177384 Volpi Vittoria fu Luciano, minore sotto la p. p. della madre

Del Nero Vincenzina ved. Volpi, domiciliata a Roma . . » 1125 --

e 135376 Volpi Vittoria di Luciano, nubile, domiciliata a Bracciano

(Roma) , ,........., a 25-

234644 Volpi Vittoria fu Luciano, minore, sotto la p. p. della madre
Del Nero Vincenzina fu f)omenico vedova di Volpe Lticilitio,
domiciliata a Bracciano (Roma) » 50 -

341854 Intestata come la precedente . . . . . • 210 -

397208 Intestata come la precedente . . . . . » 250 -

• 341855 per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . • 65 -

*nlo certincato
per l'usufrutto: Del Nero Vincenzina fu Domenico ved. Volpi

11 nuda proprietà

Roma, 30 giugno 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIAnacccA.

(5095)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 195.

Media dei cambi e delle rendite

del 15 settembre 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) .
. . . . . .. . .

12·91

Inghilterra (Sterlina) . .
. . . . . . . . . .

60.10

Francia (Franco) . . . .
.

. . . . . . . . 14.35

Svizzera (Franco) .
.

. . . . . . . . . . .
361.85

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) .
. . . . . . . . . . . .

Id (Peso carta) .

. . . . . . . . . . •

Austria (Shilling) . . . . . . , , , . . . .
-

Helgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . , , , . 2.66

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .

-

Bulgaria (i.eva) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadó (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . .
12.50

Cecoslovacenia (Corona) . . . . . . . , , . .
56.60

Cile(Peso) . . . ..,,,,.....,
-

Dar imarca (Coronai . .
. . . . , , , , , , .

2.71

F.gitto (l.ira egiziana) . . . . . , , , , , , .

-

Germania (Relensmark) . . , , . . , , , , , ,
4.553

Grecia (Draema) . . . . . , , , , . , , .

-

Jugoslavia ininaro) . , , , . . , , , , , , .

-

Norvegia Corona) . . . . , , . . . . , , , .
3.03

Ohinda (Fiorino) .
. . . . . . . . , , , , . 7.67

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . .
213 -

Rumenta (Leu! . . , , . . . . . , , , , , .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . , , . . .
158.87

Svezia (Corona) .
.

. . . . . . . . . . . . . 3.125
Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) .
.

. . . , , , , , , , , ,
-

U. II. S. 8. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) .
.

.
, , , , , , , , , , ,

-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . , ,
81.475

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 80.20

id. 3 ¾ lordo
. . . . . . . . . . , , . 57.80

Consolidato 5% - . . . . . . . . . . .
89.275

Buoni novennali. Sèadenza 1934 . . . 101.175
Id. id. id. 1960 . . . . . . . 103.25
Id. id. Id. 1941 . . . . . . . . 103.15

Obbligazioni Veriéz14 3,50 % . . . . . . . . . . 88 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dif6da per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico.

(2= pubblicazione). Avviso n. 29.

Si notifica chp e stato denunzigto lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1798 - Data: 5 maggio
1933 --- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Go-
nova - Intestazione: Orazio Paganini di Gian Riccardo - Titoli

del debito pubblico: al portatore 5 - Rendita: L 2250, consolidato
5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1933

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - mod. X - Data:

16 giugno 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te-
soreria provinciale di Genova - Intestazione: Fausto Bottacchi di
Enrico, tesoriere del Magistrato di misericordia, Passo S. Bartolo.

meo, 8, in Genova - Ïitoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ren-

dita L. 152,50, consolidato 3,50 per cento (1902), con decorrenza 16 lu-

glio 1933.
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Numero ordmale portato dalla ricevuta: 24 mod. X - Data:
16 giugno 1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia te-

soreria provinciale di Genova - Intestazione: Fausto Bottacchi di
Enrico, tesoriere del Magistrato di misericordia, Passo S. Bartolo-

meo, 8, in Genova - Titoli dèl debito pubblico: nominativi 84 -
Rendita: L. 179.915, consolidato 4,50 per cento, con decorrenza 1• lu-
glio 1933.

Ai termini dell'art, 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute .opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevfita, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 2 settembre 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CunoccA.
(5722)

MINISTERO- DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 31 agostó 1933-XI ð stato rilasciato l'exequatur al signor
Alfredo Schlesinger, nominato console Onorario di Honduras a

Milano.

(5809)

In data 31 agosto 1933.XI è stato rilasciato l'exequatur al signor
Josù Luis Alcazar y 31oratilla, nominato console di Spagna a Roma.

(5810)

In data 31 agosto 1933-XI à stato rilasciato l'exequalur al signor
Javier Valera y Ramirez de Saavedra, nominato console di Spagna
a Torino.

(5811)

i

In data 31 agosto 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al signor'
Manuel Martin Gonzales, nominato console di Spagna a Milano.

(5812)

CONCORSI
.MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami per il concorso a 8 posti di cancelliere di 5' classe ed

a 14 posti di volontario cancelliere di gruppo B, ed elenco

degli ammessi.

Al concorso a 8 posti di cancelliere di Sa classe ed a 14 posti d1
volontario cancelliere di gruppo B, bandito con decreto 14 gennaio
1933-XI, pubblicato nella Gazzella Uffleiale del M gennaio 1933-XI,
n. 19, sono ammessi i seguenti candidati:

Agrimi Aronzo.
Alfano Natale.
Amato Salvatore.
Antogna Sebastiano Giovanni.
Antonietti Antonio.
Ardizzone Mario.

Arena Giacomo.
Arnoldi Pietro Renzo.

Baldi Ferdinando.
Baldicri Vincenzo.
Barbani Cesare.
Bardi Lorenzini Alberto.
Bazzano Aut0Bino.
Belotti Giovanni.
Benigni Pietro.
Berardengo Silvio.
Bocchetto Domenico.

Branca Ciro.
Briata Giovanni.
Brocato Umberto.
Cacace Francesco.
Calebotta Giuseppe.
Calabró Antonino.
Cammarana Biagio.
Campanini Renato.
Campione SUvio.
Caporale Gaetano.
Caranti Francesco.
Cardelli Alessandro.
Cariello Aldo.
Cariello Gabrielle.
Carrera Giuseppe.
Casali Manlio.
Castagnacci Pasquale.

Catanesi Giulio. Alasciale Francesco.
Cati Pio. Mattei Spartaco.
Cavallari Eugenio. Alauri Mario.
Cecchi Roberto. Mauro Piero.
Celentano Enrico. Miglietta Giuseppe.
Chiatti Ugo Foscolo. Milioni Fausto.
Ciattei Giuseppe. Modiano Giuseppe.
Cimadamore Ugo. Mojaiskoi Augusto.
Ciriminna Mario. Alolino Gennaro.
Colella Attilio. Montaruli Sabino.
Coppola Giovanni. Aloricca Giuseppe.
Corsi Guido. Mureddu Matteo.
Costantino Napoleone. Musmeci Rosario.
Crudelini Filippo. Nappi Luigi.
Cutolo Felice. Nobrisi Filippo.
D'Addario Antonio. Pagliuca Giovanni.
Dall'Agnol Giuseppe. l'aiano Guglielino.
D'Amico Luigi. Paielli Plinio.
D'Amico Pennisi Carlo. Panizza Giovanni.
David Giuseppe. Pantano Antonino.
De Cardona Roberto. Papini Italo.
Delavigne Giorgio Enrico. Paris Enrico.
Del Monte Ginesio Eugenio. Parisi Umberto.
De Masi Antonio. Pasin1 Emo Glauco.
De Palma Guglielmo. Fata Filippo.
De Pascale Luigi. 1'ellegrino Angelo.
Derencin Italo. l'enco Lincoln.
De Sarno Pietro. Petretto Giuseppe.
De Scaglia Paolo. Picco Alessandro.
Diano Arnaldo. Pignocchi Raoul.
Di Bitetto Rodolfo. Pistolozzi Arturo.
Di Giovanni Lorenzo. Poratl Vincenzo.
Di Julio Nicola. Posa Pietro.
Di Palma Vincenzo. Preite Akrtinez Giuseppe.
Di Segni Guido. Quaranta Mario.
Di Stefano Luigi. Hampello Giuseppo.
Domimei Luigi. Hevello Domenico.
Fabiani Oberto. Itinaldini Rodolfo.
Forina Marcello. Bisoli Carlo.
Federici Renato. Rolli Alvise.
Fienga Giovanni Battista. Romita Luigi.
Fodale Michele. Rubino Vitaliano.
Forino, Geremia. Ruggiero Giovanni.
Forlani Víttorio. Santi Pietro.
Fortuna Arcangelo. Santomauro Ltiigi.
Furini Ugo. Sauli Marcello.
Gabbucci Enrico. Scalabrino Ubaldo.
Gay Arturo. Scalese Ferdinando.
Gesmundo Giuseppe. Seanu Giuseppe.
Gianfrotta Norberto. Scarlata Emanuele.
Giardina Gaetano. Sciscione Giovanni.
Gibellini Renato. Scribani Rossi Ottobono.
Gioiosa Antonino.

. Sigillò Arcangelo.
Giordano Gioacchino. Silvestro Domenico.
Giordano Salvatore. Simoncini Attilio.
Giuliano Carlo. -Solano Francesco.
Gliubich Vincenzo. Spatafora Giuseppe.
Guerrera Giuseppe. Spatafora Salvatore.
Halter Carlo. Terenzi Napoleone Marcello.
Idone Francesco. Tordi Mario.
Impallomeni Renato. Trifari Roberto.
lodice Domenico. Trinchieri Alfredo.
I a Nave Emanuele. Trotti Giulio.
Lanza Alberto. Valerio Giovanni Giuseppe.
La Rosa Michele. Vanzini Renzo.
I.avitola Nicola. Vassanelli Luigi.
Lavò Luigi. Vecchioli Ferdinando.
Leone Antonio. Vedove Giuseppe.
Leone Gennaro. Ventriglia Gaetano.

Lo Balsamo Michele. Terrecchia Mario.
Lo Bello Alfredo. Veschi Arrigo.
Lo Curto Giuseppe. Vigitollo Ernesto.
Luzzi Alberto Simone. Visca Ettore.
Mamberti Carlo. Zaccaro Francesco.
Mantovani Gaetano. Zampino Vittorio.
Marafini Valentino. Ziecardi Ernesto.
Mariani Carlo. Zito Vincenzo.
Marimpietri Giulio.

Gli esami avranno inizio il giorno 9 ottobre 1933-XI, alle ore 12

precise, presso le sedi indicate a 11anco di ciascun candidato o

gruppo di candidati come appresso:
Sigg.: Agrimi - Alfano - Amato - Antonietti - Ardizzone - Arnoldi -

Baldi - Baldiert - Barbani - Bardi - Bazzano - Belotti -Menigni -

Berardengo - Bocchetto - Branca - Briata - Brocato • Cacace - Cam-
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panmi Campione - Caporale Caranti - Cardelli - Cariello Aldo
Curiello Gabrielle - Carrera - Casali - Castagnacci - Catanesi - Cati -
Cavallari - Cecchi Celentano - Chiatti Ciaffei - Cimadamore -

Ciriminna - Colella - Coppola - Corsi - Crudelini - Cutolo - D'Adda-
rio - D'Amico D'Amico Pennisi - De Cardona - Delavigne - Del
Monte - De Masi De Palma - De Pascale - Derencin - Diano Di
Hitetto Di Giovanni - Di Julio Di Palma - Di Segni - Di Stefano -
Dominici - Fabiani Farina - Federici - Fienga Fodale - Forlani -

Fortuna - Gesmundo - Gianfrotta - Giardina - Gibellini - Gioiosa -

Giordano Gioacchino - Giordano Salvatore - Giuliano - Guerrera -

Halfer - Impalloment - Iodice - La Nave - Lanza - La Rosa - Lavi-

tala - Lavó - Leone Antonio - Leone Gennaro - Lo Bello - Lo Curto -

I.uzzi - Mamberti - Mantovani - Marafini - Mariani - Masciale -

Mattel - Miglietta Milioni - Molino - Montaruli - Moricca - Mu-
reddu - Musmeci Nappi - Nobrisi - Pagliuca - Paiano Paielli -

Pantano Papini - Pasini - Pata - Pellegrino - Penco - Petretta
Picco Pignocchi - Pistolozzi Porati - Posa . Preite Martinez -

Hampello Revello - Rinaldini Rolli. - Romita Rubino - Ruggiero
Santi - Santomauro - Sauli - Scalese Scanu - Scarlata - Sciscione
Sigillo - Simoncini Scribani Rossi Solano - Tordi Trifari -

Trotti - \ alerio - Vanzini - Vassanelli Vecchioli - Vedove - Ven-
triglia - Verrecchia - Veschi - Vigitello - Visca - Zaccaro - Zampino
Ziccardi Zito: Roma, Palazzo degli Esami, via Girolamo In-

dann n. 4 (angolo viale del Re).
Signori: Antogna e Paris, Reglo consolato generale Marstglia;
Sig. Arena, Regio consolato Baltimora;
Sig. Dall'Agnol, Regio consolato generale Chicago;
Sig. Calabró, Regio consolato generale Filadelfla;
Sig. De Scaglia, Regia legazione Bucarest,
Sig. Costantino, Regio consolato Melbourne;
Sig. Cammarana, Regio consolato generale Algeri;
Sig. Forino, Regia legazione Addis Abeba;
Sig. Furini, Regio consolato Parà;
Sig. Gay, Regio consolato generale Lione;
Sig. 1done, Regio consolato Graz;
Signori: Modiano e Silvestro, Regio consolato gen. Stambul;
Sig. Marimpietri, Regio consolato Liegi;
Sig. Guaranta, Regio consolato generale Lugano;
Sig. Trinchieri, Regia legazione San Jcsé;

Signori: Terenzi e Spatafora Giuseppe, Regio consolato gene-
rale Innsbruck;

Sig. Lo Balsamo, Regio consolato generale Beirut;
Sig. Risoli, Regio consolato Nantes;
Signori: De Sarno e Gliubich, Regia legazione Belgrado;
Sig. Parisi, Regio consolato generale Porto Alegre;
Signori: David e Calebotta, Regio consolato generale Spalato;
Sig. Spatafora Salvatore, Regio governo Rodi;
Sig. Mauro. Regia legazione Cairo;
Signori: Panizza e Vigitello, Regio consolato generale Liverpool;
Signori: Mauri e Mojaiskoi, Regia ambasciata Buenos Ayres;
Sig. Scalabrino Ubaldo, Regio consolato generale Tunisi;
Sig. Gabbucci, Reglo consolato generale Strasburgo.

(5806)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami per il concorso a 5 posti di cancelliere di gruppo B, per
il servizio presso le Regie rappresentanze all'estero, ed elenco
degli ammessi.

Al concorso a 5 posti di cancelliere di 4• classe di gruppo 8,
bandito con decreto 14 gennaio 1933-XI, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 24 gennaio 1933-XI, n. 19, sono ammessi i seguenti can-
didati:

Cecchi Agostino, Granata Crisanto, Salvaggi Augusto.
Gli esami avranno inizio il giorno 9 ottokre 1933 XI alle ore 12

precise presso le sedi indicate a fianco di Ciascun candidato o gruppo
di candidati come appresso:

Signori Granata e Salvaggi: Roma, Palazzo degli Esami, via Gi-
rolamo Induno, n. 4 (angolo viale del Re); signor Cecchi: Regio
consolato generale Gerusalemme.

(5805)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAElÆ, g€Tente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - 0. C.


